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Segreterie Regionali Lombardia
Poste Italiane - Convention Sportellisti Lombardia 28 Settembre

Invece dei soliti bla, bla, bla…  i partecipanti vorrebbero sentire parlare delle proposte e delle iniziative aziendali sugli importanti temi che hanno portato SLP-CISL, UIL-Poste, CONFSAL-COM e UGL-COM ad aprire una vertenza nazionale.
Oggi l’Azienda vi dovrebbe parlare di questo:

· Quali iniziative e quali azioni sta mettendo in atto per far fronte alla crisi economica e finanziaria che sta colpendo anche Poste Italiane;

· Come intende far fronte alla carenza negli organici di Sportellisti e Specialisti che mette a rischio il presidio del territorio e del business, arrivando finanche a chiudere giornalmente (con espedienti ed escamotages) diversi uffici in Lombardia;

· Come e quando in Azienda finalmente si effettuerà una “vera” formazione e valorizzazione del personale (Quadri, Specialisti, SCCR e Sportellisti) che lo metta in grado di essere professionalmente preparato su tutte le normative ed  al riparo  dal rischio di sanzioni (come già accaduto) anche di ordine penale;

· Delle scoordinate quotidiane pressioni commerciali che rispondono più alle logiche di “gare e garette” e “campagne e campagnette” del momento, tenendo in poco conto l’evoluzione dei mercati, le iniziative della concorrenza e le difficoltà economiche del nostro target di clientela;

· Della piattaforma SDP che ha rallentato l’operatività degli Uffici (spesso fermi e bloccati) e che non garantisce le verifiche contabili in caso di ammanchi;

· Dei ritardi anche di molti mesi nel pagamento delle trasferte del personale (tab. 109) costretto indebitamente a fare da “cassa” per l’Azienda;

· Della mancata formalizzazione del Collaboratore negli Uffici Poste Impresa a doppio turno e della mancata assegnazione di auto aziendali per l’attività esterna di contatto con i clienti;
Dovrebbe anche dirvi qualcosa rispetto alle sanzioni sui ritardi in entrata, mentre si guarderà bene dal dirvi alcunché sulla benevola accondiscendenza (fors’anche incentivata) della permanenza oltre l’orario, non retribuita e vietata al pari dei ritardi in entrata.

In ultimo, ma non per ultimo, dovrebbero dirvi:

· Per quale motivo e per quale logica solo al management è stato pagato un lauto saldo del Premio di Risultato 2010, mentre è stato decurtato del 20% al personale che, invece, ha direttamente contribuito al raggiungimento del Risultato e degli Utili di Bilancio. L’azienda è così venuta meno meno agli impegni presi per il recupero in tal senso, e non ha inteso accogliere la richiesta di adeguamento ed aumento del Nuovo Premio di Risultato 2011/2013. (L’anticipo dell’acconto da erogare nel mese di ottobre avrebbe significato svendere e svuotare l’intera nostra vertenza).
· Come vengono predisposti gli spesso irraggiungibili budget di periodo e poi consuntivati e distribuiti i relativi premi visto che i reports vengono oscurati; ed anche con quali criteri e logiche vengono distribuiti i cosiddetti “premi meritocratici”.
Temiamo purtroppo che, invece, i partecipanti si sentiranno dire i soliti “pistolotti” sul “Siamo una Squadra” senza esserlo veramente perché pochi sono i gratificati e tanti sono i delusi. 
Forse qualcuno verrà ingiustamente redarguito perché poteva e doveva fare di più per l’Azienda (tralasciando l’enorme carenza di personale, di formazione, di strumenti e mezzi). Forse verranno presagiti ed agitati alcuni spauracchi di vario genere…

Purtroppo, molto probabilmente tanti saranno i bla, bla, bla….
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